
VERSO L’EPILOGO Se si trattasse di una

corsa ciclistica, potremmo dire che è ormai

partito lo sprint finale per aggiudicarsi la gara,

nel caso in questione il controllo della nostra

tartassata compa-

gnia di bandiera. Co-

m’è noto, nella serata

di giovedì il consi-

glio di amministrazione di Ali-
talia ha reso noto che la prossi-
ma settimana si riunirà per de-
cidere con quale soggetto, fra i
tre che effettivamente hanno
presentato un’offerta, avviare
unatrattativaprivataper laces-
sionedellamaggioranzadelca-
pitale della compagnia.
La giornata di ieri, dopo le au-
spicate decisioni del board,
non è stata comunque tran-
quilla. Se Oltralpe si sono uditi
squilli di tromba, con la stam-
pa che parlava delle forti possi-

bilitàdiAirFrance-Klmdigher-
mire la preda italiana,aBruxel-
les ha preso forma un ingom-
brante ostacolo di tipo legale a
tutta l’operazione.
La compagnia Ryanair, infatti,
ha chiesto alla Commissione
europeadi«bloccare l'offertadi
Air France per acquistare Alita-
lia, fino a quando le due com-
pagnie non avranno restituito
gli aiuti illegali, per 2,7 miliardi
di euro, ricevuti dai rispettivi
governi», una circostanza che
è stata rivelata dall’autorevole
New York Times.
Inparticolare, secondo la com-
pagnia lowcost, chehapresen-
tato ricorso a Bruxelles, Alitalia
avrebbe usufruitodi 1,7 miliar-
di di aiuti mentre Air France di
circa un miliardo di euro. La
mancanza di un intervento da

partedella Commissione euro-
pea in questi due casi, accusa
Ryanair, dimostra che si appli-
canomisurediverseper leaero-
linee nazionali rispetto a quel-
le per le compagnie che offro-
notariffe economicheefficien-
ti come, appunto, la stessa
Ryanair.
Intanto, lastampafrancesemo-
stra ottimismo per l'esito della
garasuAlitaliachevedrebbefa-
vorita Air France-Klm sui rivali
di Air One e della cosiddetta
cordata Baldassarre. «Roma -
scrive Liberation - è davanti ad
un bivio per il destino di Alita-
liaecioèoptareperunasoluzio-
neitaliana,mamenodramma-
tica sul piano sociale, o offrire
all'aviolinea, viste le sue condi-
zioni meno vantaggiose, un
partner di levatura mondiale».
Soltantoun poco piùprudente
Les Echos: «L'affare - si legge
sul giornale - non è ancora an-
dato in porto ma Air Fran-
ce-Klm è sicuramente il candi-
dato favorito anche perché è
credibile quando s'impegna a
preservare l'identità della com-
pagnia italiana. Il suo unico
handicap è quello di non esse-
re italiana ma è stato lo stesso

premierRomanoProdiadefini-
re secondaria la questione del-
la nazionalità».
E dal governo ieri si è levata la
vocedelministrodeiTrasporti,
Alessandro Bianchi, che ha
confermato che la privatizza-
zione di Alitalia avverrà entro
lafinedell'anno.«Siamoarriva-
tialla finedelprocessodipriva-
tizzazione. La prossima setti-
mana esamineremo le offerte

insieme all'azienda, dopodi-
ché, come ha detto il presiden-
te Prodi, entro la fine dell'anno
daremo l'aggiudicazione con il
passaggio, la vendita al miglior
offerente».
Infine la seduta in Piazza Affa-
ri, dove Alitalia si è mossa in
modo tranquillo, con una fles-
sione conclusiva dello 0,24%,
dopo le fibrillazioni dei giorni
precedenti.

■ di Giuseppe Caruso

RICHIESTE Viaggiare in

treno costerà ancora di più.

Un aumento medio del

15%, per essere precisi. Lo

ha comunicato l’amministra-

tore delegato delle Fer-

rovie dello Stato, Mauro Moretti,
parlando della situazione econo-
micadelleFs. Ilmanagernehaap-
profittato anche per battere cassa
e chiedere al governo maggiori
fondi da investire.
«La nostra situazione è talmente
chiara» ha spiegato Moretti «che
nonc’ènemmenobisognodispie-
garla: letariffecheapplichiamoso-
nolametàdiquelle francesiequa-
siunterzodiquelletedesche.Èdif-
ficile che ci sia un'impresa che
con questi livelli di incassi possa
mantenere gli standard di qualità
francesi o tedeschi. La cosa un po’

folle è che tutti vogliono qualità
tedescaosvizzera,mapagandota-
riffe polacche. E la cosa non sta in
piedi. Queste richieste non ci arri-
vanosolodallagenteconqualche
difficoltà economica, ma anche
dalla politica che molto spesso
nonsaneanchedistinguere ilpro-
prio compito da quello di un'im-
presa».
Moretti ha confermato che sul
fronte delle tariffe, nel 2008, ci sa-
rà un aumento medio del 15%.
Ma ha anche precisato che gran
partedeinoviprezzinonsonosta-
tedecisedalleFerroviemadaicon-
tratti con gli enti locali (per il tra-

sporto regionale) e con il governo
(per il servizio a lunga percorren-
za).
«Ci sono delle tariffe» ha chiarito
l’amministratore delegato «che
nondipendonodanoi,perchéso-
no fissate da coloro che decidono
ancheiservizi, inparticolareregio-
nali e locali, che rappresentano
l'80%del traffico.Lapotestàdide-
terminareil servizioe lerelativeta-
riffe è perciò delle regioni: noi fac-
ciamosolo i contratti con le regio-
ni stesse, che poi stabiliscono i lo-
ro servizi e i livelli tariffari, dato
che le tariffe coprono solo un ter-
zo dei costi e sono quindi sempre
le regioni a coprire la parte rima-
nente».
Moretti ha poi parlato della pole-
micatra leFse ilministroper le In-
frastrutture, Antonio Di Pietro,
che minacciava di bloccare i fon-
di, sostenendo che le risorse desti-
nate alle Infrastrutture finiscono
per ripianare i deficitdi Trenitalia,
L’amministratore delegato ha
smentito questa possibilità. La se-

parazione tra Rfi (la rete ferrovia-
ria) e Trenitalia (la società che ge-
stisce il servizio), secondo Moretti
è sempre stata rispettata.
«È semplicemente impossibile»
ha voluto sottolineare il manager
«che i soldi destinati agli investi-
menti infrastrutturali possano co-
prire i buchi di Trenitalia. Al con-
trario abbiamo presentato al Go-
verno, e perciò anche a Di Pietro,
un piano industriale in cui è chia-
rissima la situazione di ogni im-
presae soprattuttoqualè la risolu-
zionee la ricettaperogni impresa.
Mi
trovo in una situazione abbastan-

za imbarazzante perché per la pri-
ma volta le FS hanno presentato
unpianoindustrialedi ristruttura-
zione e di sviluppo da tutti condi-
viso, ma al momento di metterlo
inattononcisonolepossibilitàdi
farlo».
Alle parole di Moretti sono subito
seguite lereplichedelleassociazio-
ni dei consumatori. In una nota
congiunta Adoc, Adusbef, Coda-
conseFederconsumatoriafferma-
noche«l'ennesimastangataferro-
viaria annunciata oggi (ieri ndr)
dapartedell’amministratoredele-
gato Moretti, si abbatterà sui viag-
giatori con un aumento medio
deibiglietti del 15%dal 1gennaio
2008,ossia tra i90ed i120euro in
più. Oltre a depredare ulterior-
mente le famiglie già duramente
provate da 5 anni terribili di caro-
vita che ha falcidiato redditi e po-
tere di acquisto, renderà più com-
petitivol'aereoe,nonostante il ca-
ro-benzina, incoraggerà ancora di
più il popolo dei pendolari ad uti-
lizzare le automobili».

Alitalia, in Francia
cantano vittoria
Ryanair si oppone
Per la stampa d’Oltralpe «affare» quasi fatto
La compagnia lowcost: la Ue blocchi l’offerta
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Dal 2008 viaggiare in treno costerà di più
Le Ferrovie annunciano rincari per Eurostar e Alta Velocità. Moretti chiede più soldi al governo
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■ «Nonsiparladi interrompere il con-
tratto» sul Kashagan con il consorzio
guidato da Eni, «non c’è discussione su
un cambio di operatore». Lo ha assicu-
rato ilpresidente kazako NursultanNa-
zarbayev che è intervenuto sulla dispu-
ta che oppone Astana al consorzio gui-
datodall’Eni sullosfruttamentodelgia-
cimento di Kashagan. Secondo il presi-
dente «ci sono due modi di risolvere la
situazione: il pagamento di una som-
ma a compensazione o l’aumento del-
la quota del Kazakhstan nel Kasha-
gan».
Secondo quanto riferisce Bloomberg,
nel corso di una conferenza stampa ha
di nuovo assicurato che «il tema di un
cambio dell’operatore non è in agen-
da» e che non è intenzione di Astana
applicare la nuova legge che autorizza

il governo a intervenire, aggiungendo
l’auspicio che un accordo sulle com-
pensazioni possa essere raggiunto in
un’atmosfera serena: «Non si parla di
rompere il contratto, non vogliamo
metterci su quella strada».
Domenica scorsa il Kazakhstan aveva
annunciato che i negoziati sul Kasha-
gan devono concludersi entro il 20 di-
cembreechelapartediAstananelcon-
sorzio deve essere portata al livello dei
principali azionisti: scenario al quale,
tuttavia, si oppone ExxonMobil. At-
tualmente le quote sono così ripartite:
Eni,Total, Shell ed ExxonMobil hanno
il 18,52% ciascuna: seguono l’america-
na ConocoPhillips con il 9,26%, la
giapponese Inpex e il gigante kazako
degli idrocarburi Kazmuniagas con
l'8,33% ciascuno.

ENERGIA

Il Kazakhstan alza il prezzo ma rassicura l’Eni
«Sul Kashagan non si cambia operatore»

■ «Incorsa12cordatenazionalie interna-
zionali con i più bei nomi dell'architettura
mondiale»: cosi il presidentedell'exFieradi
Roma, Andrea Mondello, ha annunciato
l'elencodellecordatechehannomanifesta-
tol'interesseapartecipareallagaraper lava-
lorizzazione dell'ex area della Fiera di Ro-
ma. I nomi delle società fatti pervenire all'
advisorLazard&Co.sono:1)VianiniLavo-
ri e Roma Ovest; Progettisti: Cino Zucchi e
Andreas Kipar; 2) Multidevelopment; Pro-
gettista:T+TDesign;3)AltareaSca eAltarea
ItaliaS.r.l.; (Progettista:AtelierChristianDe
Portzamparc); 4) S.E.C.I; Progettista: Studio
Archea 5) Consorzio G Aktor; Progettista:
SWIT Consorzio Stabile di Progettisti; 6)
Babcock & Brown e ING RE; Progettista:
Mario Cucinella, Michele De Lucchi e Ar-
ch. Lucina Caravaggi 7) Co.GE.San., Fimit
SGR, Imm.Co., Immobiliare Lombarda,

Sansedoni S.p.A. ; Progettista: Studio Foster
& Partners. 8) Salini Costruzioni; Progetti-
sta:Massimiliano Fuksas & Studio Nicoletti
Associati.9)M/sZoomDevelopersPvt.Ltd.
eShaneBaghai;Progettista:HokInternatio-
nal Ltd, Progetto CMR, Arup Itali. 10)
Astrim, Serfin, Sorgente SGR, Costruttori
Romani Riuniti Grandi Opere, ISVEUR S,
Aquilina,Cronos S.r.l., Ingg.EttoreeGuido
Di Veroli , Dicos, Dalma Costruzioni 2006
S.r.l., Iniziative Immobiliari Provera e Car-
rassi, SAISEB, Sette Costruzioni , Stile Co-
struzioniEdili S.p.A., IRCOS.,Monaco,SAI-
COS; Progettista: Studio Eisenman e ABDR
ArchitettiAssociati.11)BeniStabili,Parsita-
lia,HinesItalia, ItalianaCostruzioni, Impre-
me; Progettista: Frank Gehry, Robert Stern,
Massimo Alvisi e Antonio Citteri. 12) Mila-
no '90, CCC, Fingen e Forum Quattro. Pro-
gettista: Atelier Jean Nouvel.
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Fiera di Roma: dodici cordate in corsa
per il progetto di valorizzazione

Bernheim: troppe
ostilità contro di me
Il presidente di Generali parla di attacchi
ingiustificati dopo i successi del gruppo

POLEMICA Doveva esse-

re un’occasione di festa,

ma tanto per tener fede al

suo carattere Antoine Ber-

nheim ha colto la palla al bal-

zo per una dichiarazione

apertamente polemica. A trisete
per ricevere la cittadinanza ono-
raria, il presidente delle Generali
è infatti ritornato sulle burrasco-
se vicende di qualche settimana
fa: «Spero - ha dichiarato - di po-
terportareatermineilmioman-
dato e mi auguro che la salute
me lo permetta, oltre che le osti-
lità che si sono manifestate nei
miei riguardi in modo del tutto
ingiustificato, cessino davanti
all'evidenzadei successi ottenuti
dal management del gruppo».
Naturalemnteil riferimentoèal-
lecritichesullagovernancedella
compagnia triestina innescate
dalle iniziative del fondo Alge-
bris.
Bernheimha comunque sottoli-
neato come «oggi il gruppo Ge-
nerali, dopo molte vicissitudini,

è in ottima salute e pronto a cre-
scere in modo significativo, al fi-
nedicontribuirealprestigiodell'
Italia in Europa e nel mondo. Ed
èquestoilmioobbiettivoduran-
te gli anni del mio ultimo man-
dato».
Ritornandoall’eventodi ieri,Tri-
este ha voluto onorare il presi-
dentedellacompagniache quiè
nata e dove ha tuttora la sua se-
de.Il riconoscimentoèstatocon-
ferito dal sindaco di Trieste, Ro-
berto Dipiazza, durante una se-
duta straordinaria del consiglio
comunale,per lacapacitàmana-
geriale di Bernheim «con la qua-
le ha condotto, come presiden-
te, l'azione di rilancio di una so-
cietà che dal 1831 rappresenta
l'orgoglio imprenditoriale di Tri-
este».
Bernheim, dal canto suo ha det-
to che per lui la cittadinanza
onoraria di Trieste ha «molto si-
gnificato perché amo questa cit-
tà, dove vengo da 34 anni, e alla
quale sono affezionato». Ha poi
ricordato il suo primo arrivo a
Trieste, nel 1973, quando entrò
a far parte del Cda di Generali
percontodiLazardcheall'epoca
avevaacquistatoil5%delcapita-
le da Montedison.
UnapresenzaaTriestechesiè in-
tensificata dal 1995, quando ha
raggiunto i vertici della Società.
Bernheim ha anche ricordato il
suo “allontanamento” dalla
compagniaepoi il suoritornoal-
la guida del gruppo nel 2002.
«Spero - ha concluso - di riveder-
vi presto e spesso, fino alla nor-
male scadenza del mio manda-
to, che avverà nell'aprile 2010».

Le dichiarazioni
a Trieste dove
ha ricevuto ieri
la cittadinanza
onoraria

■ di Marco Ventimiglia / Milano

I consumatori
sul piede di guerra:
«L’ennesima stangata
costerà alle famiglie
90-120 euro l’anno»

Il nuovo orario non
prevede tagli
ai collegamenti
di media e lunga
percorrenza

■ Unicredit lascerà Fiat entro
fine anno. Esce così dal capita-
le del Lingotto l’ultima delle
banchedelconvertendo,giun-
te in soccorso di Torino nel
2002 per poi ritrovarsi tre anni
dopo azioniste del gruppo do-
po la Scommessa dell’allora
neo amministratore delegato,
Sergio Marchionne, di conver-
tire inazioni ilprestitoda3mi-
liardi di euro.
Il prezzo di conversione venne
fissato nel settembre del 2005
a 10,28 euro per azione. Poco
più di due anni dopo Fiat si
muoveaPiazzaAffaripocosot-
to i 18 euro (+2,5% a 17,722),
dopo aver raggiunto nei mesi
scorsi massimi oltre i 24 euro,
prima cioè che la crisi dei mu-
tui subprimE deprimesse un
po’ tutti i mercati.
Tra gli istituti del convertendo
Fiat figuravano anche Sanpao-
lo Imi, Banca Intesa, Capitalia,
Bnl, Mps, Abn Amro e Bnp Pa-
ribas, Unicredit è però l’unico
a esser rimasto nel capitale,
con una quota pari al 5,2%. La
banca di Piazza Cordusio ave-
va già comunicato di aver rea-
lizzato da tempo operazioni di
copertura finanziaria sulla par-
tecipazione. Era in pratica sta-
to costruito uno swap che ma-
turerà entro fine anno. Inizial-
mente il derivato prevedeva
un regolamento in contanti,
mentre oggi la banca ha an-
nunciato che al termine del
contratto al posto di rimborsa-
re i sottoscrittori dei contratti
consegnerà loro i titoli Fiat: è
stata modificata «la modalità
di regolamento di dette opera-
zioni da 'cash settlement' a
'physical delivery»', ha spiega-
to. «Al verificarsi delle condi-
zioni previste», ha aggiunto
Unicredit, la banca «uscirà dal
capitale». La mossa di Unicre-
dit era in parte attesa, ma l'ulti-
ma parola passa ora al merca-
to.

■ Nuovo successo internazio-
nale per il C-27J che si confer-
ma sempre di più la macchina
da trasporto tattico standard
dei
paesi della Nato. Alenia Aero-
nautica, società Finmeccanica,
ha firmato ieri a Bucarest con il
Ministero della Difesa rumeno,
un contratto del valore di circa
217 milioni di euro con il per
setteesemplaridell’aereo. Ilcon-
trattoprevede, oltre ai setteveli-
voli, anche una serie di servizi,
tracui l’addestramento deipilo-
ti, il supporto logistico e un si-
mulatore di volo che sarà basa-
to a Bucarest. Il primo esempla-
re sarà consegnato entro la fine
del 2008.
Conquestacommessa, ilnume-
ro totaledeiC-27Jordinatidalle
forze aeree di Romania, Italia,
Grecia, Lituania, Bulgaria e del-
l’esercito e dell’aeronautica de-
gli Stati Uniti sale a 117, confer-
mandosi così l’aereo da traspor-
to tattico di maggior successo al
mondo nella categoria.
La forza aerea romena aveva se-
lezionato il biturbina di Alenia
Aeronautica a novembre dello
scorso anno, preferendolo al-
l’EADSCASAC.295 inquanto il
velivolo italiano, oltre a risulta-
re competitivo in termini di of-
ferta finanziaria rispetto al con-
corrente, era l’unico a soddisfa-
repienamente il requisito tecni-
co elaborato dal Ministero della
Difesa di Bucarest.
In particolare, rispetto al C295,
solo il C-27J poteva assicurare le
richieste romene di disporre di
un aereo da trasporto tattico
equipaggiato con una APU, Au-
xiliary Power Unit, per garanti-
re la totale autonomia del veli-
volo da fonti di energia a terra
ed in volo, un completo siste-
ma di difesa automatico contro
tutte le minacce provenienti da
terra, e inoltre la capacità di rag-
giungereentro15minuti i 5000
metri di quota a pieno carico.
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